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ALLEGATO 1 

Interrogazione n. 5-03687 Ceccacci Rubino: Iniziative per contrastare il fenomeno del bracconaggio. 
TESTO DELLA RISPOSTA
L'interrogazione concerne il bracconaggio e le campagne di sensibilizzazione avverso tale fenomeno. 
Al riguardo, si fa presente che il Corpo forestale dello Stato (CFS) opera, tra l'altro, anche per la difesa del patrimonio agroforestale italiano, la tutela dell'ambiente, del paesaggio e dell'ecosistema nonché per la tutela del patrimonio naturalistico nazionale. 
In tale contesto, il CFS è tradizionalmente impegnato nel controllo dell'attività venatoria al fine, in particolare, di contrastare il fenomeno del bracconaggio. Tale mansione viene svolta sia attraverso l'azione dei reparti territoriali del Corpo (quali i comandi stazione e i nuclei investigativi provinciali), che con una struttura operativa centrale specializzata: il NOA (Nucleo operativo antibracconaggio). 
L'attività svolta da tali strutture rappresenta un significativo contributo per la difesa della vita animale, la tutela della biodiversità, la prevenzione ed il contrasto dei relativi reati e commessi in violazione delle direttive comunitarie e della normativa nazionale. 
Si fa altresì presente che, in aggiunta alle ordinarie funzioni di controllo per la tutela della fauna, il Corpo forestale effettua annualmente, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, anche operazioni straordinarie per contrastare il fenomeno del bracconaggio sull'intero territorio nazionale. 
Al riguardo, si evidenzia che tali controlli straordinari avvengono mediante speciali reparti operativi costituiti da personale forestale in gran parte specializzato, proveniente sia dal nucleo centrale che dai reparti territoriali, in numero variabile in funzione delle esigenze. 
In particolare, nel 2009, nell'ambito delle operazioni antibracconaggio, sono stati complessivamente accertati 938 reati, 2.282 illeciti amministrativi e denunciate 926 persone all'autorità giudiziaria. 
Nel primo semestre 2010, invece, i reati accertati sono stati 354 e gli illeciti amministrativi 829. 
Si tratta di risultati significativi che testimoniano, peraltro, il persistere del fenomeno su tutto il territorio nazionale. 
Nel corso dell'anno 2009, i principali interventi antibracconaggio sono state le operazioni denominate, rispettivamente, «Adorno», «Pettirosso» e «Zone umide» della provincia di Foggia. 
In particolare, l'operazione «Adorno» si svolge nella provincia di Reggio Calabria, dalla fine di aprile ai primi di giugno e quindi al di fuori del periodo di caccia, in occasione del passo più cospicuo di rapaci migratori. Viene attuata per prevenire e reprimere il bracconaggio ai danni dell'avifauna migratrice ed in particolare del falco pecchiaiolo, chiamato localmente «Adorno». 
L'operazione «Pettirosso» si svolge, invece, nella provincia di Brescia, dalla fine di settembre ai primi di novembre, in occasione del maggiore passo di uccelli migratori. L'operazione viene effettuata da molti anni, ma in questa zona il fenomeno del bracconaggio sull'avifauna è ancora piuttosto diffuso. Gran parte dell'avifauna protetta (in particolare pettirosso, passera scopaiola ed altri piccoli passeriformi) è,infatti, molto ricercata dai ristoratori locali per la preparazione di piatti tipici. 
L'operazione «Zone umide» si svolge nella provincia di Foggia, attorno alle zone umide locali (lago di Lesina, lago di Varano, saline di Margherita di Savoia). Viene eseguita dalla fine di settembre alla fine di maggio, sia durante il periodo in cui la caccia è consentita che durante il resto dell'anno, in occasione del passo più consistente di uccelli acquatici migratori. 
Il fenomeno del bracconaggio in queste zone è piuttosto diffuso anche per effetto di una sorta di «turismo venatorio» negativo praticato nella zona. 
Per quanto riguarda la promozione di una cultura che percepisca il bracconaggio come fatto crudele per gli animali ed un pericolo per l'equilibrio dell'ecosistema, si evidenzia che il Corpo forestale dello Stato affida alla prevenzione dei reati un valore prioritario. 
In questo ambito, l'educazione ambientale, ovvero l'educazione alla gestione sostenibile delle risorse naturali, ha un'importanza ormai indiscussa. 
Anche per questo motivo, non si può che condividere l'iniziativa proposta dall'onorevole interrogante in merito alla necessità di istituire un tavolo interministeriale per la sensibilizzazione sulla tematica. 
Al riguardo, preme evidenziare che l'educazione ambientale, con particolare riferimento alla conoscenza e alla tutela della biodiversità sia animale che vegetale, è un'attività che il Corpo forestale dello Stato effettua già ogni anno, incontrando migliaia di bambini e ragazzi in età scolare, tramite le strutture centrali e periferiche, in particolare, gli uffici territoriali per la biodiversità ubicati sul territorio nazionale ed i coordinamenti territoriali per l'ambiente presenti all'interno dei parchi nazionali. 
Per quanto riguarda, infine, le iniziative di carattere normativo finalizzate a limitare il fenomeno del bracconaggio e l'attività venatoria illegale in genere, un inasprimento delle sanzioni previste (almeno rispetto alle violazioni più gravi come, ad esempio, l'utilizzo di mezzi non consentiti) nonché l'aggiunta della confisca amministrativa delle armi e dei mezzi abusivi utilizzati, potrebbero rappresentare un ulteriore deterrente rispetto a tale pratica illecita.

